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28.06.2010 
Colmare il divario tra politiche e pratiche linguistiche: il 
Centro europeo per le lingue vive celebra il suo 15° 
anniversario 
 
Data: 1° luglio 2010 (dalle 16.00 alle 18.00).  
 
Luogo:  Graz, Austria (Centro europeo per le lingue vive, Nikolaiplatz 4, 8020). 
 
Descrizione: l’obiettivo principale del Centro europeo per le lingue vive (CELV) del 
Consiglio d’Europa è quello di migliorare le prassi nell’educazione alle lingue straniere in 
Europa, un requisito indispensabile per vivere insieme in un continente privo di linee 
divisorie. In occasione del suo 15° anniversario, il CELV organizza una cerimonia speciale.  
 
Interventi: Beatrix Karl, ministro federale della Scienza e della Ricerca (Austria); Claudia 
Schmied, ministro federale dell’Istruzione, delle Arti e della Cultura; Gabriella Battaini-
Dragoni, direttrice generale per l’Educazione, la Cultura e il Patrimonio, la Gioventù e lo 
Sport, e coordinatrice per il dialogo interculturale, Consiglio d’Europa; Harald Hartung, a 
capo dell’Unità Politica per il multilinguismo, Direzione generale dell’Educazione e della 
Cultura, Commissione europea; Elisabeth Potzinger, rappresentante del Consiglio 
comunale di Graz; Walter Kröpfl, presidente del Gruppo socialista al Parlamento della 
Stiria, provincia di Stiria. 
 
Il programma prevede inoltre un dibattito con il presidente del Comitato direttivo del CELV e 
degli ambasciatori di alcuni dei 34 Stati membri del CELV sul tema “Promuovere 
un’educazione di qualità in un’Europa moderna e multilingue”. 
 
Contesto: il discorso introduttivo di David Newby, professore all’Università Karl-Franzens 
di Graz ed esperto del CELV, sarà incentrato sui progetti condotti dal Centro nel corso di 
questi ultimi 15 anni. Tale periodo è stato contrassegnato da cambiamenti radicali sia a livello 
delle politiche linguistiche che dei bisogni degli insegnanti, ciò in ragione del crescente 
multilinguismo delle società, dello sviluppo di nuove teorie di apprendimento delle lingue 
straniere e del crescente uso delle tecnologie dell’informazione. Tali sviluppi hanno a loro 
volta suscitato nuove riflessioni sugli obiettivi e sul contenuto della formazione degli 
insegnanti. Il Centro opera in quanto catalizzatore per lo sviluppo di approcci innovativi e 
fornisce un forum di scambio ed un sostegno costante ai professionisti nel campo delle 
lingue, in un momento chiave dell’insegnamento delle lingue all’interno dei suoi 34 Stati 
membri. 
 
Da 15 anni, il Centro europeo per le lingue vive (CELV), un Accordo parziale del Consiglio 
d’Europa con sede a Graz (Austria), propone i suoi servizi alla comunità di esperti che 
operano nel campo dell’educazione alle lingue straniere nei suoi 34 Stati membri. Questa 
istituzione intergovernativa unica nel suo genere è alle dipendenze del Servizio delle politiche 
linguistiche e dell’educazione alle lingue del Consiglio d’Europa, che comprende la Divisione 
delle politiche linguistiche, il Segretariato dell’Accordo parziale del CELV ed il Segretariato 
della Carta europea delle lingue regionali o minoritarie. 
 
Link verso il dossier “15° anniversario”  
(Programma dettagliato, Dichiarazione di Graz, ecc.) 
 
Contatti stampa:  

http://www.ecml.at/
http://www.coe.int/t/dc/files/events/2010_graz_15ans/default_IT.asp?
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A Graz (registrazione, richiesta di interviste):  Anna Kehl; anna.kehl@ecml.at 
tel. +43 (0) 316 323 554 12; cell. +43 (0) 676 473 53 73;  
A Strasburgo: Giuseppe Zaffuto; giuseppe.zaffuto@coe.int; tel. +33 3 90 21 56 04.  
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